
...nelle primarie un tratto distinti-
vo, un partito che ha parole d'ordi-
ne univoche, a cominciare dal te-
ma del lavoro, un partito con la
passione per il sociale e che riven-
dica una politica onesta, sobria,
un'amministrazione rigorosa, al-
ternativa alla destra anche in ter-
mini di valori. Un partito che consi-
dera lo sviluppo solo nella chiave
della qualità, della valorizzazione
ambientale e della conoscenza”.
Echeperòalmomentonon faparte

di una coalizione sufficientemente

forte e credibile per esseremaggio-

ranza...

«Ma in queste elezioni, salvo ecce-
zioni, in tutte le sfide ho trovato
aggregazioni larghe e convinte di
centrosinistra, alleate anche a mol-
te liste civiche rispetto alle quali
noi del Pd siamo stati generosi,
mettendo da parte il nostro interes-
se di partito rispetto a candidature
espressione di civismo. Per questo
mi aspetto, nel confronto rispetto
alla fase che si è aperta nel 2008,
un’inversione di tendenza in tutta
Italia».
Andiamonellospecifico:Milano,To-

rino, Bologna e Napoli. Il vostro

obiettivo?

«Intanto, ricordiamoci che ci son-
no molte altre sfide rilevanti di cui
bisogna tener conto e che non do-
vremo sottovalutare. Per quel che
riguarda queste quattro città, ci
aspettiamo un risultato vincente a
Torino e Bologna, auspicabilmen-
te al primo turno, e arrivare al se-
condo turno per poi giocarcela a
Milano e Napoli».
«Auspicabilmente al primo turno»,

a Torino e Bologna?

«C'è un problema di elevata fram-
mentazione delle liste di cui biso-
gna tener conto».
In entrambe le città potrebbero

prendereunbelpo'diconsensi ican-

didati grillini.

«Spero che le persone che provano
una certa disaffezione nei confron-
ti della politica, che ancora stanno
pensando se non andare alle urne
o magari andare a votare per Bep-
pe Grillo, ci ragionino bene. Non si
può dire che siamo tutti uguali, de-
stra e sinistra. Noi non abbiamo ap-

provato condoni o licenziato inse-
gnanti, noi non vogliamo il nuclea-
re. Soprattutto a chi cavalca certi
sentimenti voglio dire che non è con-
sentito stare eternamente nell’infan-
zia, che se intendono fare politica
devono assumersi delle responsabi-
lità. Anche perché abbiamo già visto
con le regionali in Piemonte cosa
succede a dire sono tutti uguali. Suc-
cede che vincono la Lega e Berlusco-
ni. Vogliono questo? Bene. Però lo
dicano chiaramente».
Nonsonosoloigrilliniadiresonotutti

uguali.AncheCasinisostienechehan-

no sbagliato sia Berlusconi e Letizia

Moratti adalzare inquelmodo il livel-

lodelloscontro,chevoidelcentrosin-

sitra,cheaMilanoavetecandidatoun

“non moderato” come Pisapia. Cosa

dice agli esponenti del Terzo polo,

con cui dovrete pur tentare degli ac-

corpamenti ai ballottaggi?

«Che conoscono la nostra imposta-
zione generale, e cioè trovare una
convergenza tra progressisti e mo-
derati, forze diverse che però si pon-
gono il problema di ricostruire nel
dopo Berlusconi. E, secondo, gli vor-
rei domandare chi per loro è il vero
estremista, se Pisapia o Berlusconi e
Moratti, che si sono dimostrati pron-
ti a scatenare una guerra mettendo
in giro robaccia, pur di non perdere
una poltrona».
Temeripercussioniall'internodel suo

partito, se le urne decreterannoun ri-

sultato per voi negativo? Veltroni ha

giàchiestounconfrontonelPd, dopo

queste amministrative.

«Noi dobbiamo essere un partito
che discute sempre con grande liber-
tà, ma tira dritto anche. Siamo un
partito troppo giovane per aver risol-
to tutti i problemi ma già vecchio
per essere un esperimento politico
fallito. Tocca a noi dare una prospet-
tiva al paese. Discutiamo allora, ma
ricordandoci la responsabilità che
abbiamo di fronte agli italiani».
E ripercussioni sulla suapossibile lea-

dership del centrosinitra, a seconda

dell'esito del voto, dice ci saranno?

«Il punto di riflessione deve essere
la responsabilità e il ruolo del Pd
che in quanto tale, compreso il suo
segretario, deve esserci, stare in
campo, ma come costruttore di un
progetto. Il resto viene dopo».❖

Grillini
Intervista a Romano Prodi

«Una scelta

per difendere
la dignità
dell’Italia»
L’ex premier «Da Berlusconi volgarità che ci fanno
vergognare nelmondo. ConMerola per vincere al
primo turno: serve un sindaco che abbia coraggio»

RomanoProdi nel palco del candidato Pddi BolognaMerola lo scorso venerdì

Partito/1

PrimoPiano

« Vogliono che vinca la
destra? Bene. Però lo
dicano chiaramente»

Obiettivo
«Per Bologna e Torino
auspicabilmente si
vince al primo turno»
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«Noi discutiamo sempre
con libertà, ma si deve
anche tirare dritto»

Partito/2
«Troppo giovane
per aver risolto tutti i
problemi»

Alle urne
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